
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 
Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo 
Cod. 

Habitat/Sp
ecie 

Nome Habitat/Specie
Superficie 

ha
N grotte

Rappresen
tatività

Superficie 
relativa

Popolazion
e

Isolament
o

Grado 
conservazi

one

Valutazion
e Globale

Range
Area 

occupata
Struttura e 

funzioni
Popolazion

e

Habitat 
per la 
specie

Prospettiv
e future

Valutazion
e globale

Distribuz 
limitata 

nazionale

Distribuz 
limitata 
Reg Biog

Priorità 
nazionale

Ruolo della 
Regione

Codice Descrizione Codice Descrizione
Condizione 
dell'habitat

Qualità 
dell'habitat di 

specie
Tipologia obiettivo Obiettivo

Prioritario 
(si, no)

Priorità Motivazione

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
I 1092 Austropotamobius pallipes C C B B FV FV FV FV FV→ 6 M PI02 Altre specie esotiche invasive (non di interesse unionale) qualità buona MAntenimento Mantenimento del grado di conservazione attuale no

La specie ha uno stato di conservazione favorevole, bassa priorità nazionale, buon grado di 
conservazione nel sito pertanto l'obiettivo non si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
A 1167 Triturus carnifex C C C C FV U1 U1 U1 U1↓ 1 E PI02 Altre specie esotiche invasive (non di interesse unionale) PE01 Strade ferrovie e relative infrastrutture

qualità non 
buona

MIglioramento
Miglioramento della struttura e delle funzioni 

dell'habitat di specie
si

La specie ha uno stato di conservazione inadeguato, grado di conservazione medio-ridotto 
nel sito, alta priorità nazionale, pertanto l'obiettivo si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
A 1175 Salamandrina terdigitata C C C C FV U1 U1 U1 U1↓ • 1 E PI02 Altre specie esotiche invasive (non di interesse unionale) PE01 Strade ferrovie e relative infrastrutture

qualità non 
buona

MIglioramento
Miglioramento della struttura e delle funzioni 

dell'habitat di specie
si

La specieha uno stato di conservazione inadeguato, grado di conservazione medio-ridotto 
nel sito, alta proprità nazionale, pertanto l'obiettivo si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
H 3150 57,17 B C B B U2 U2 XX U2 U2↓ 2 M

PK01
PJ03

Fonti miste di inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (dolci e interne)
Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al cambiamento climatico

PF05
PL06

Attività sportive, turistiche e per il tempo libero
Alterazione fisica dei corpi d'acqua

condizione 
prevalentemen

te buona
MAntenimento Mantenimento del grado di conservazione attuale no

L'habitat ha un Buon grado di conservazione nel sito e ruolo della regione medio pertanto 
l'obiettivo non si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
H 3240 2,06 B C B C XX U1 XX XX U1↑ 4 S PJ03 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al cambiamento climatico

PL06
PH04

Alterazione fisica dei corpi d'acqua
Vandalismo o incendi dolosi

condizione 
prevalentemen

te buona
MAntenimento Mantenimento del grado di conservazione attuale no

L'habitat ha un Buon grado di conservazione nel sito, ruolo della regione scarso pertanto 
l'obiettivo non si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
H 3260 0,8 B C B B U2 U2 U1 U2 U2↓ 2 M

PK01
PJ03

Fonti miste di inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (dolci e interne)
Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al cambiamento climatico

PL06 Alterazione fisica dei corpi d'acqua
condizione 

prevalentemen
te buona

MAntenimento Mantenimento del grado di conservazione attuale no
L'habitat ha un Buon grado di conservazione nel sito e ruolo della regione medio pertanto 

l'obiettivo non si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
H 3280 3,25 B C B B XX XX U1 XX U1? • 1 EE PJ03 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al cambiamento climatico

PL06
PH04

Alterazione fisica dei corpi d'acqua
Vandalismo o incendi dolosi

condizione 
prevalentemen

te buona
MAntenimento Mantenimento del grado di conservazione attuale si

L'habitat ha Alta priorità nazionale e ruolo della regione molto elevato pertanto l'obiettivo si 
ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
A 5357 Bombina pachypus D U2 U2 U1 U2 U2↓ • 1

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
M 1354 Ursus arctos C C C C FV U1 FV FV U1↑ 2 E PE01

PG11
Strade ferrovie e relative infrastrutture

Uccisioni illegali
PI04 Malattie degli animali e dei vegetali, patogeni e parassiti

qualità buona
MIglioramento

Miglioramento della struttura e delle funzioni 
dell'habitat di specie

si
La specie ha Alta priorità nazionale, ruolo della regione elevato e grado di conservazione 

medio-limitato nel sito pertanto l'obiettivo si ritiene prioritario

Abruzzo ALP B IT7110101
Lago di Scanno ed 

Emissari
F 5349 Salmo cetti C C C C U2 U2 U1 U1 U2↓ • 1 EE PI02 Altre specie esotiche invasive (non di interesse unionale)

qualità buona
MIglioramento

Miglioramento della struttura e delle funzioni 
dell'habitat di specie

si
La specie ha Alta priorità nazionale, ruolo della regione molto elevato e grado di 

conservazione medio-limitato nel sito pertanto l'obiettivo si ritiene prioritario

MINACCE OBIETTIVI
DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
57,17

superficie attuale
ettari

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: Potamogeton natans, Potamogeton australis

Copertura delle specie indicatrici di trasformazione dell'habitat ≤ 20 % Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: elofite, macroalghe

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Zonazione della vegetazione Contatti con formazioni vegetali idrofitiche, igrofile e/o spondali ≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico Nessuna alterazione significativa - In riferimento all'andamento delle oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Triturus carnifex

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PK01
Disfunzione degli impianti di trattamento acque reflue sia civili 

che urbani
0 disfunzioni degli impianti livello basso

PJ03
Consistente abbassamento del livello delle acque che 

compromette la flora ripariale
problematica che riguarda il cambiamento 

climatico
livello basso

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
2,06

superficie attuale
ettari

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 % Specie tipiche: Salix eleagnos

Copertura delle specie indicatrici di trasformazione dell'habitat ≤ 5 %
Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie legnose caratteristiche 
di altre comunità vegetali

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 5 %
Specie indicatrici di disturbo: aliene (Buddleja davidii, Reynoutria sp.pl., 
Amorpha fruticosa, Solidago canadensis ), ruderali (Rubus  sp.pl.), sinantropiche

Zonazione della vegetazione Contatti con formazioni vegetali idrofitiche, igrofile e/o spondali ≥ 90 %

3240 Fiumi alpini con 
vegetazione riparia legnosa 

a Salix eleagnos

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Struttura e funzioni

Composizione floristica

3150 Laghi eutrofici 
naturali con vegetazione 
del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Prospettive future

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica



Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Triturus carnifex

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PJ03
Consistente abbassamento del livello delle acque che 

compromette la flora ripariale
problematica che riguarda il cambiamento 

climatico
livello basso

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
0,8

superficie attuale
ettari

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 % Specie tipiche: Ranunculion fluitantis

Copertura delle specie indicatrici di trasformazione dell'habitat ≤ 20 % Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: elofite

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Zonazione della vegetazione Contatti con formazioni vegetali idrofitiche, igrofile e/o spondali ≥ 75 %

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Triturus carnifex

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PK01
Disfunzione degli impianti di trattamento acque reflue sia civili 

che urbani
0 disfunzioni degli impianti livello basso

PJ03
Consistente abbassamento del livello delle acque che 

compromette la flora ripariale
problematica che riguarda il cambiamento 

climatico
livello basso

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
3,25

superficie attuale
ettari

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 % Specie tipiche: Paspalum sp., Cynodon dactylon e Polypogon viridis

Presenza di filari arborei si - Salix  sp.pl. e/o Populus  sp.pl.

3260 Fiumi delle pianure e 
montani con vegetazione 

del Ranunculion fluitantis  e 
Callitricho-Batrachion

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Prospettive future

3280 Fiumi mediterranei a 
flusso permanente con 

Altri indicatori di qualità biotica

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica

Composizione floristica

Struttura e funzioni



Copertura delle specie indicatrici di trasformazione dell'habitat ≤ 5 %
Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie arbustive e arboree 
ripariali

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 5 %
Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. Paspalum dilatatum, Xanthium 
italicum, Echinochloa colona, Bidens frondosa, Datura ferox, D. innoxia ), 
sinantropiche

Zonazione della vegetazione Contatti con formazioni vegetali idrofitiche, igrofile e/o spondali ≥ 90 %

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Triturus carnifex
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PJ03
Consistente abbassamento del livello delle acque che 

compromette la flora ripariale
problematica che riguarda il cambiamento 

climatico
livello basso

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione //
Nessun decremento nel sito (Presente)

Categorie qualitative da 
Formulario Standard
Molto rara
Rara
Comune
Presente

Il target quantitativo verrà definito nel prossimo ciclo di monitoraggio come da apposita 
misura inserita in sez. 3.

Superficie dell'habitat // Nessun decremento nel sito
ettari
mq
km (lunghezza del corso d'acqua)

Habitat di specie: ambienti acquatici di diverso tipo (sia lacustri che 
fluviali) con acque fresche e non inquinate

STAR_ICMi ≥ buono

Classe di valori RQE (Rapporto di 
Qualità Ecologica)
Elevato ≥ 0,95
Buono 0,71 ≤ RQE < 0,95

DO (ossigeno disciolto) ≥ 5 mg/L

pH 6 <  pH < 7,8 pH

Ca2+ ≥ 3 mg/L

Assenza di Procambarus clarkii si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PI02
Nel corso degli anni sono state introdotte specie estranee al sito, 

in particolare il luccio, che hanno creato interferenze con le 
specie presenti

0 specie aliene grado di impatto basso

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

flusso permanente con 
vegetazione dell’alleanza 
Paspalo-Agrostidion  e con 

filari ripari di Salix  e 
Populus alba

Altri indicatori di qualità biotica

Struttura e funzioni

Qualità dell’habitat

Habitat di specie

1092 Austropotamobius 
pallipes
Presente in 266 siti in 15 
regioni

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Composizione floristica
Mantenimento del grado di 

conservazione attuale



Consistenza della popolazione //
Nessun decremento nel sito (Presente)

Categorie qualitative da 
Formulario Standard
Molto rara
Rara
Comune
Presente

Il target quantitativo verrà definito nel prossimo ciclo di monitoraggio come da apposita 
misura inserita in sez. 3.

Numero di siti riproduttivi // Nessun decremento nel sito Numero

Grado di conservazione degli habitat DH riconducibili all'habitat 
riproduttivo (corpo idrico)

≥ Buono
Eccellente
Buono
Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 3150, 3240, 3260, 3280

Assenza di ittiofauna alloctona si

(nel caso di siti naturali) 
Assenza di fenomeni di interramento

si

(nel caso di siti artificiali) 
Assenza di operazioni di svuotamento e/o ripulitura durante la 
fase acquatica della specie

si

Qualità dell'habitat circostante il sito riproduttivo Buona
Buona
Non buona
Sconosciuta

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi di frammentazione 
dell'habitat entro un raggio di 100 m dal sito 
riproduttivo

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PI02
Nel corso degli anni sono state introdotte specie estranee al sito, 

in particolare il luccio, che hanno creato interferenze con le 
specie presenti

0 specie aliene grado di impatto medio

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione //
Nessun decremento nel sito (Presente)

Categorie qualitative da 
Formulario Standard
Molto rara
Rara
Comune
Presente

Il target quantitativo verrà definito nel prossimo ciclo di monitoraggio come da apposita 
misura inserita in sez. 3.

Numero di siti riproduttivi //
Nessun decremento nel sito

Numero

Superficie dell'habitat post-riproduttivo // Nessun decremento significativo nel sito ettari
Habitat di specie: valli ombrose, fresche e umide

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie:

Qualità dell'habitat post-riproduttivo Buona
Buona
Non buona
Sconosciuta

Popolazione

Qualità dell’habitat

Popolazione

Habitat di specie

1167 Triturus carnifex
Presente in 619 siti in 18 

regioni

Miglioramento della struttura 
e delle funzioni dell'habitat di 

specie

1175 Salamandrina 
terdigitata
Presente in 253 siti in 14 
regioni

Miglioramento della struttura 
e delle funzioni dell'habitat di 

specie



Assenza di ittiofauna alloctona si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PI02
Nel corso degli anni sono state introdotte specie estranee al sito, 

in particolare il luccio, che hanno creato interferenze con le 
specie presenti

0 specie aliene grado di impatto medio

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito (≥ 1)
UM quantitative
n. individui
n. colonie
n. celle 1x1 km

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito (≥ 45,83)

ettari
Habitat di specie: colture appetibili nella fascia circumlacuale

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie:

Presenza di un'estesa copertura forestale si

Frammentazione del mosaico territoriale
Assenza di elementi artificiali di 
frammentazione del mosaico naturale o 
seminaturale 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PE01 uccisioni con arma da fuoco, bocconi/carcasse avvelenate e lacci 0 uccisioni

PG11 collisioni con mezzi di trasporto su strade 0 collisioni

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione //
Nessun decremento nel sito (Presente)

Categorie qualitative da 
Formulario Standard
Molto rara
Rara
Comune

Il target quantitativo verrà definito nel prossimo ciclo di monitoraggio come da apposita 
misura inserita in sez. 3.

Struttura di popolazione (numero di classi di età) //
Mantenimento della struttura di popolazione 
(= popolazione equilibrata)

Codifica standardizzata:
1: popolazione equilibrata
2: popolazione destrutturata con 
prevalenza di adulti
3: popolazione destrutturata con 

Estensione delle aree idonee // Nessun decremento nel sito
ettari
mq
km (lunghezza del corso d'acqua)

Habitat di specie:  torrente tasso

Integrità dell'habitat fluviale (indice IH) ≥ 0,6
Classi di integrità
Elevato: IH ≥ 0,8

Vegetazione spondale Nessun decremento

Substrato ghiaioso/ciottoloso si

LIMeco Livello 1
Classi di qualità
Elevato = livello 1

Presenza di macrofite si

Assenza di Trota fario si

Qualità dell'habitat

Habitat di specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

5349
Salmo cetti
Presente in 57 siti in 10 
regioni

Miglioramento della struttura 
e delle funzioni dell'habitat di 

specie

1354 Ursus arctos
Presente in 104 siti in 8 
regionI

DA UTILIZZARE PER I SITI 
IN CUI LA SPECIE NON E' 
PRESENTE IN MODO 
STABILE, UTILIZZATI 
PREVALENTEMENTE COME 
COORIDOI ECOLOGICI

Miglioramento della struttura 
e delle funzioni dell'habitat di 

specie

Prospettive future

Popolazione



Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PI02
Nel corso degli anni sono state introdotte specie estranee al sito, 

in particolare il luccio, che hanno creato interferenze con le 
specie presenti

0 specie aliene grado di impatto medio



Sez 3 - Misure di Conservazione

Specie/Habitat Obiettivo
Prioritari
o (si/no)

Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, 
numero, 

%...)

Soggetto responsabile 
dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 

regolamentari)
Stato di attuazione Descrizione 

Link 
Utili

Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte 
di 

finanz
iamen

to 
2014-
2020

Misura 
inserita nel 
PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria PAF

Fonte di 
finanziamento 

PAF 2021-
2027

Altre 
fonti di 
finanzi
ament
o non 
inserit
e nel 
PAF

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PG11 Uccisioni illegali RE - regolamentazione Divieto di uccisione e cattura 100
% superficie 

sito
Ente gestore Si

DGR 279/2017: Nei SIC, ZSC e ZPS è fatto divieto di uccidere, danneggiare, catturare o detenere le specie animali incluse negli 
allegati delle Direttive Habitat e Uccelli nonché delle altre specie di interesse conservazionistico di cui ai formulari dei siti natura 

2000 o individuate nei PdG e di quelle tutelate dalle normative regionali, nazionali e internazionali vigenti nelle modalità da 
wueste previste; è fatto inoltre divieto di danneggiare o distruggere tane, nidi e ricoveri di qualsiasi specie.

Carabinieri forestali, altre forze 
dell'ordine

Sorveglianza e applicazione di sanzioni 0

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PG11 Uccisioni illegali AL - altro

Realizzare e/o incentivare strutture per la 
difesa di allevamenti e coltivazioni da reddito 

o familiari non da reddito dalle intrusioni 
dell’orso.

100
% superficie 

sito
Ente gestore da avviare

60 interventi annuali su scala Regionale. Attività consistente in opere per il rinforzo della parte strutturale, infissi, porte, 
recinzioni di strutture destinate a produzioni agricole e di allevamento, anche di piccole dimensioni. Modalità di intervento: 

diretto e/o per incentivazione. Aree di intervento: Siti Natura 2000 con orso in formulario. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura 
amministrativa più consona 

all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).

Predisposizione degli atti amministrativi 
finalizzati alla realizzazione delle attività 

riportate nella sezione Descrizione.
Sottoscrizione di 

convenzione/affidamento lavori con 
affidatario individuato.

Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti. 180.000 si E.3 aggiuntive specie specifiche FEARS

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PG11 Uccisioni illegali AL - altro
Realizzazione e/o incentivazione di recinzioni 

elettriche con caratteristiche idonee alla 
specie orso

100
% superficie 

sito
Ente gestore da avviare

150 kit di recinzione per anno su scala Regionale. Realizzazione e/o incentivazione di recinzioni elettriche con caratteristiche 
idonee alla specie orso per apicoltori (destinato a strutture che hanno subito attacchi da orso e/o localizzate in ambiti giudicati 

vulnerabili) ed altre attività esposte ad intrusioni dell’orso per le quali è preferibile intervenire con strutture mobili. Aree di 
intervento: Siti Natura 2000 con orso in formulario. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura 
amministrativa più consona 

all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).

Predisposizione degli atti amministrativi 
finalizzati alla realizzazione delle attività 

riportate nella sezione Descrizione.
Sottoscrizione di 

convenzione/affidamento lavori con 
affidatario individuato.

Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti. 100.000 si E.3 aggiuntive specie specifiche FEARS

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PG11 Uccisioni illegali IA - intervento attivo Interventi di bonifica dai bocconi avvelenati 100
% superficie 

sito
Ente gestore da avviare

10 interventi l’anno su scala Regionale. Interventi di bonifica dai bocconi avvelenati, ricorrendo anche all’utilizzo di cani anti-
veleno La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura 
amministrativa più consona 

all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).

Predisposizione degli atti amministrativi 
finalizzati alla realizzazione delle attività 

riportate nella sezione Descrizione.
Sottoscrizione di 

convenzione/affidamento lavori con 
affidatario individuato.

Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti. 50.000 si E.3 aggiuntive specie specifiche FEASR

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PE01 Strade ferrovie e relative infrastrutture IA - intervento attivo Catarifrangenti antifauna ed opere accessorie 100
% superficie 

sito
Ente gestore da avviare

7 interventi da 15 km ciascuno su scala Regionale. Catarifrangenti antifauna ed opere accessorie La misura sarà avviata entro 5 
anni.

Individuazione della procedura 
amministrativa più consona 

all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).

Predisposizione degli atti amministrativi 
finalizzati alla realizzazione delle attività 

riportate nella sezione Descrizione.
Sottoscrizione di 

convenzione/affidamento lavori con 
affidatario individuato.

Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti. 30.000 si E.3 aggiuntive specie specifiche FESR

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si IA - intervento attivo Piantagioni di Rhamnus alpina 100
% superficie 

sito
Ente gestore da avviare

20 interventi su scala Regionale. piantagioni di Rhamnus alpina (unità di intervento minima 100 piante vitali alla 1° stagione 
vegetativa successiva all’impianto). Misura destinata a Enti Gestori di siti N2000 con U. arctos in Formulario e solo in aree 

interne ad aree naturali protette regionali. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura 
amministrativa più consona 

all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).

Predisposizione degli atti amministrativi 
finalizzati alla realizzazione delle attività 

riportate nella sezione Descrizione.
Sottoscrizione di 

convenzione/affidamento lavori con 
affidatario individuato.

Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti. 50.000 si E.3 aggiuntive specie specifiche FEARS

Ursus arctos Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PG11 Uccisioni illegali RE - regolamentazione
L.R. 9 giugno 2016, n. 15 "interventi a 

favore della conservazione dell'Orso bruno 
marsicano"

100
% superficie 

sito
Ente gestore Si

indennizzi dei danni causati dall'Orso bruno marsicano alle colture ed al partimonio zootecnico all'esterno delperimetri dei 
Parchi nazionali e regionali

Carabinieri forestali, altre forze 
dell'ordine

Sorveglianza e applicazione di sanzioni 0

3260 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PK01 Fonti miste di inquinamento delle acque superficiali e 
sotterranee (dolci e interne)

IA - intervento attivo Realizzazione di impianti di fitodepurazione 100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Realizzazione di impianti di fitodepurazione (depurazione secondaria), anche posti a valle delle strutture di depurazione 
esistenti, con finalità di finitura (depurazione terziaria). 

Realizzati con sistemi a ridotta manutenzione. Evitando l’introduzione di specie vegetali non originarie dei luoghi. 
La calibrazione dimensionale viene stabilita in funzione delle caratteristiche degli scarichi, delle eventuali punte massime di 

rilascio di reflui e considerando la funzione già svolta dai sistemi di depurazione tradizionali esistenti.
 La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione dei potenziali beneficiari 
e Predisposizione di apposito bando.

Selezione dei beneficiari.
Erogazione degli incentivi.

Controllo da parte degli organi 
competenti.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti.
30.000 per 7 interventi su scala 

regionale
si E2.8 FERS

3150 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PK01 Fonti miste di inquinamento delle acque superficiali e 
sotterranee (dolci e interne)

IA - intervento attivo Realizzazione di impianti di fitodepurazione 100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Realizzazione di impianti di fitodepurazione (depurazione secondaria), anche posti a valle delle strutture di depurazione 
esistenti, con finalità di finitura (depurazione terziaria). 

Realizzati con sistemi a ridotta manutenzione. Evitando l’introduzione di specie vegetali non originarie dei luoghi. 
La calibrazione dimensionale viene stabilita in funzione delle caratteristiche degli scarichi, delle eventuali punte massime di 

rilascio di reflui e considerando la funzione già svolta dai sistemi di depurazione tradizionali esistenti.
 La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione dei potenziali beneficiari 
e Predisposizione di apposito bando.

Selezione dei beneficiari.
Erogazione degli incentivi.

Controllo da parte degli organi 
competenti.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti.
già indicato in altra riga per la 

medesima misura
si E2.8 FERS

Triturus carnifex Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di specie si IA - intervento attivo
Miglioramento e ordinaria manutenzione di 

ambienti umidi, fossi, impluvi, pozze d’acqua 
esistenti e fiume

100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Si rende necessario eseguire operazioni di manutenzione straordinaria con interventi di ingegneria naturalistica tali da garantire 
la ripulitura e il ripristino degli alvei originari anche al fine di favorire la naturale circolazione dell’acqua,  di creare una serie di 

aree umide e di ricreare delle piccole briglie soprattutto sull’asta fluviale a monte del lago. L’intervento dovrà realizzarsi anche 
in porzioni limitrofe all’area SIC avendo cura di creare artificialmente pozze, impluvi e piccole briglie anche di limitate 

dimensioni.  Manutenzione ordinaria dei fossi e degli impluvi esistenti compreso l’emissario e l’area  a ridosso della pista 
ciclabile.

Nell’ambito dei lavori di sistemazione della strada circumlacuale è necessario prevedere sottopassaggi per garantire continuità 
ecologica al fine salvaguardare le specie presenti di anfibi e rettili, soprattutto per salamandrina, per la quale tali connessioni 

sono importanti per il completamento del loro ciclo biologico. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione dei potenziali beneficiari 
e Predisposizione di apposito bando.

Selezione dei beneficiari.
Erogazione degli incentivi.

Controllo da parte degli organi 
competenti.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti.
Da valutare in fase di 
progettazione esecutiva.

no

Salamandrina terdigitata Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di specie si IA - intervento attivo
Miglioramento e ordinaria manutenzione di 

ambienti umidi, fossi, impluvi, pozze d’acqua 
esistenti e fiume

100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Si rende necessario eseguire operazioni di manutenzione straordinaria con interventi di ingegneria naturalistica tali da garantire 
la ripulitura e il ripristino degli alvei originari anche al fine di favorire la naturale circolazione dell’acqua,  di creare una serie di 

aree umide e di ricreare delle piccole briglie soprattutto sull’asta fluviale a monte del lago. L’intervento dovrà realizzarsi anche 
in porzioni limitrofe all’area SIC avendo cura di creare artificialmente pozze, impluvi e piccole briglie anche di limitate 

dimensioni.  Manutenzione ordinaria dei fossi e degli impluvi esistenti compreso l’emissario e l’area  a ridosso della pista 
ciclabile.

Nell’ambito dei lavori di sistemazione della strada circumlacuale è necessario prevedere sottopassaggi per garantire continuità 
ecologica al fine salvaguardare le specie presenti di anfibi e rettili, soprattutto per salamandrina, per la quale tali connessioni 

sono importanti per il completamento del loro ciclo biologico. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione dei potenziali beneficiari 
e Predisposizione di apposito bando.

Selezione dei beneficiari.
Erogazione degli incentivi.

Controllo da parte degli organi 
competenti.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti.
già indicato in altra riga per la 

medesima misura
no

Salmo cetti Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di specie si IA - intervento attivo

Realizzazione centro di riproduzione ittico e 
valorizzazione di itinerari tematici sulla 
vegetazione acquatica e sulle specie ittiche 
presenti

100
% superficie 
sito

Ente Gestore (Comune di 
Scanno)

da avviare

Sarà opportuno realizzare un centro di riproduzione ittico, in corrispondenza della Peschiera già ristrutturata, in  particolare  del 
gambero di fiume, della trota autoctona e della rovella da utilizzare sia per operazioni di reintroduzione-immissione che per le 
finalità meglio sopra descritte anche al fine di  ampliare i percorsi didattici.
L’intervento prevede, inoltre, la realizzazione di un itinerario tematico dedicato alle specie acquatiche, sviluppando percorsi 
diversificati per ogni tipo di specie/habitat e fruizione/fruitore. L’azione si integra con le precedenti riguardanti la tabellonistica 
didattico-educativa, le strutture per l’osservazione della biodiversità e gli opuscoli informativi. La misura sarà avviata entro 5 
anni.

Individuazione della procedura 
amministrativa più consona 
all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi 
finalizzati alla realizzazione delle attività 
riportate nella sezione Descrizione.
Sottoscrizione di 
convenzione/affidamento lavori con 
affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti esterni 
specializzati

procedura di affidamento ai sensi del codice dei contratti.
Da valutare in fase di 
progettazione esecutiva.

no

Austropotamobius pallipes Mantenimento del grado di conservazione attuale no
MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio della specie 100

% dell'habitat 
di specie

Regione Abruzzo da avviare

Azioni di monitoraggio finalizzate a migliorare la conoscenza su status, minacce e pressioni della flora nel territorio del Sito.
 Verrà redatto dal soggetto attuatore un piano di monitoraggio che sarà validato dall'ente gestore della ZSC. Il monitoraggio 

sarà attuato utilizzando le metodologie individuate nei Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario 
dell'ISPRA. In particolare Si prevedono 10 giornate (350 €/giorno/persona e 500 € per ricerca bibliografia e restituzione dati). Lo 

studio andrà ripetuto ogni 5 anni.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
4000 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

Triturus carnifex Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di specie si
MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio della specie 100

% dell'habitat 
di specie

Regione Abruzzo da avviare

Azioni di monitoraggio finalizzate a migliorare la conoscenza su status, minacce e pressioni della flora nel territorio del Sito.
 Verrà redatto dal soggetto attuatore un piano di monitoraggio che sarà validato dall'ente gestore della ZSC. Il monitoraggio 

sarà attuato utilizzando le metodologie individuate nei Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario 
dell'ISPRA. In particolare Si prevedono 6 giornate lavorative (350 €/giorno/persona e 500 € per ricerca bibliografia e 

restituzione dati). Lo studio andrà ripetuto ogni 5 anni.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
2600 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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Sez 3 - Misure di Conservazione

Salamandrina terdigitata Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di specie si
MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio della specie 100

% dell'habitat 
di specie

Regione Abruzzo da avviare

Azioni di monitoraggio finalizzate a migliorare la conoscenza su status, minacce e pressioni della flora nel territorio del Sito.
 Verrà redatto dal soggetto attuatore un piano di monitoraggio che sarà validato dall'ente gestore della ZSC. Il monitoraggio 

sarà attuato utilizzando le metodologie individuate nei Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario 
dell'ISPRA. In particolare Si prevedono 6 giornate lavorative (350 €/giorno/persona e 500 € per ricerca bibliografia e 

restituzione dati). Lo studio andrà ripetuto ogni 5 anni.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
2600 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

Salmo cetti Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si
MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio della specie 100

% dell'habitat 
di specie

Regione Abruzzo da avviare

Azioni di monitoraggio finalizzate a migliorare la conoscenza su status, minacce e pressioni della flora nel territorio del Sito.
 Verrà redatto dal soggetto attuatore un piano di monitoraggio che sarà validato dall'ente gestore della ZSC. Il monitoraggio 

sarà attuato utilizzando le metodologie individuate nei Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario 
dell'ISPRA. In particolare Si prevedono 4 giornate lavorative per 3 persone (350 €/giorno/persona e 500 € per ricerca 

bibliografia e restituzione dati). Lo studio andrà ripetuto ogni 5 anni.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
4700 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

Austropotamobius pallipes Mantenimento del grado di conservazione attuale no PI02
Altre specie esotiche invasive (non di interesse 

unionale)
IA - intervento attivo

Controllo ed eradicazione di specie aliene 
invasive

100
% dell'habitat 

di specie
Regione Abruzzo da avviare

Interventi di prevenzione, controllo ed eradicazione delle specie animali invasive presenti o potenzialmente presenti nel sito, in 
coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230. Gli interventi saranno condotti nel rispetto delle 

linee guida ISPRA, garantendo il coordinamento con le autorità regionali competenti e con eventuali progetti nazionali o 
europei.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni

Dipendente dal rinnovo del 
fondo per il controllo delle specie 
esotiche invasive istituito ai sensi 

degli articoli 19 e 22 del D.Lgs. 
230/2017

no

Triturus carnifex
Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 

specie
si PI02

Altre specie esotiche invasive (non di interesse 
unionale)

IA - intervento attivo
Controllo ed eradicazione di specie aliene 

invasive
100

% dell'habitat 
di specie

Regione Abruzzo da avviare

Interventi di prevenzione, controllo ed eradicazione delle specie animali invasive presenti o potenzialmente presenti nel sito, in 
coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230. Gli interventi saranno condotti nel rispetto delle 

linee guida ISPRA, garantendo il coordinamento con le autorità regionali competenti e con eventuali progetti nazionali o 
europei.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni

Dipendente dal rinnovo del 
fondo per il controllo delle specie 
esotiche invasive istituito ai sensi 

degli articoli 19 e 22 del D.Lgs. 
230/2017

no

Salamandrina terdigitata
Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 

specie
si PI02

Altre specie esotiche invasive (non di interesse 
unionale)

IA - intervento attivo
Controllo ed eradicazione di specie aliene 

invasive
100

% dell'habitat 
di specie

Regione Abruzzo da avviare

Interventi di prevenzione, controllo ed eradicazione delle specie animali invasive presenti o potenzialmente presenti nel sito, in 
coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230. Gli interventi saranno condotti nel rispetto delle 

linee guida ISPRA, garantendo il coordinamento con le autorità regionali competenti e con eventuali progetti nazionali o 
europei.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni

Dipendente dal rinnovo del 
fondo per il controllo delle specie 
esotiche invasive istituito ai sensi 

degli articoli 19 e 22 del D.Lgs. 
230/2017

no

Salmo cetti Miglioramento della struttura e delle funzioni dell'habitat di 
specie

si PI02
Altre specie esotiche invasive (non di interesse 

unionale)
IA - intervento attivo

Controllo ed eradicazione di specie aliene 
invasive

100
% dell'habitat 

di specie
Regione Abruzzo da avviare

Interventi di prevenzione, controllo ed eradicazione delle specie animali invasive presenti o potenzialmente presenti nel sito, in 
coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230. Gli interventi saranno condotti nel rispetto delle 

linee guida ISPRA, garantendo il coordinamento con le autorità regionali competenti e con eventuali progetti nazionali o 
europei.

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni

Dipendente dal rinnovo del 
fondo per il controllo delle specie 
esotiche invasive istituito ai sensi 

degli articoli 19 e 22 del D.Lgs. 
230/2017

no

3150 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PJ03 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 
cambiamento climatico

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della vegetazione ripariale e 
degli habitat acquatici in relazione alla 

riduzione dei livelli idrici
100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Monitoraggio periodico dello stato di conservazione della vegetazione ripariale e degli habitat acquatici, con particolare 
attenzione agli effetti dell’abbassamento dei livelli idrici e della riduzione delle portate dovuti ai cambiamenti climatici. Il 

monitoraggio è finalizzato a individuare segnali di degrado ecologico e a valutare misure di ripristino

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
10000 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

3240 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PJ03 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 
cambiamento climatico

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della vegetazione ripariale e 
degli habitat acquatici in relazione alla 

riduzione dei livelli idrici
100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Monitoraggio periodico dello stato di conservazione della vegetazione ripariale e degli habitat acquatici, con particolare 
attenzione agli effetti dell’abbassamento dei livelli idrici e della riduzione delle portate dovuti ai cambiamenti climatici. Il 

monitoraggio è finalizzato a individuare segnali di degrado ecologico e a valutare misure di ripristino

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
vedi habitat 3150 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

3260 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PJ03 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 
cambiamento climatico

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della vegetazione ripariale e 
degli habitat acquatici in relazione alla 

riduzione dei livelli idrici
100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Monitoraggio periodico dello stato di conservazione della vegetazione ripariale e degli habitat acquatici, con particolare 
attenzione agli effetti dell’abbassamento dei livelli idrici e della riduzione delle portate dovuti ai cambiamenti climatici. Il 

monitoraggio è finalizzato a individuare segnali di degrado ecologico e a valutare misure di ripristino

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
vedi habitat 3150 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca

3280 Mantenimento del grado di conservazione attuale si PJ03 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 
cambiamento climatico

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della vegetazione ripariale e 
degli habitat acquatici in relazione alla 

riduzione dei livelli idrici
100 % dell'habitat Ente gestore da avviare

Monitoraggio periodico dello stato di conservazione della vegetazione ripariale e degli habitat acquatici, con particolare 
attenzione agli effetti dell’abbassamento dei livelli idrici e della riduzione delle portate dovuti ai cambiamenti climatici. Il 

monitoraggio è finalizzato a individuare segnali di degrado ecologico e a valutare misure di ripristino

Bando pubblico, monitoraggio, report 
tecnico.

Ente Gestore, tecnici specializzati, 
Università, centri di ricerca.

Predisposizione di bandi, individuazione di soggetti beneficiari, 
espletamento delle procedure di gara, assegnazione del 

contributo, attuazione delle azioni
vedi habitat 3150 si E.1.4 lacune di conoscenza e ricerca
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Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 
responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 

regolamentari
)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore 
Modalità di 
attuazione

Costo MdC
Fonte di finanziamento 2014-

2020

Misura inserita nel 
PAF 2021-2027 

(si,no)
Codice Categoria PAF

Fonte di 
finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 
finanziamento non 

inserite nel PAF

IA - intervento attivo Rimozione dei rifiuti abbandonati 100
% superficie 
del sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare

Rimozione di tutte le tipologie di rifiuti presenti attraverso la loro raccolta e il loro corretto 
smaltimento. In un’ottica di razionalizzazione e di migliore conservazione delle risorse ambientali 
non è più rinviabile l’organizzazione di una capillare raccolta differenziata. La misura sarà avviata 
entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

5.000,00 euro/anno 
stimati.

no

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio degli habitat e delle specie di interesse comunitario 100
% superficie 
del sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare
Il monitoraggio sarà eseguito secondo le specifiche del documento ISPRA 2016: “Manuali per il 
monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia” La misura 
sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

60.000 euro/anno si
E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

FEASR

AL - altro Installazione di cartellonistica informativa 100
% superficie 
del sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare
Messa in opera di tabelle informative sulle misure N2000 inerenti l’attività alieutica e/o venatoria 
(misure generali e sito-specifiche). La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

10.000 euro su scala 
regionale

si
E.2 mantenimento 
e ripristino

FERS

RE - regolamentazione Regolamentazione delle pratiche d’immissione di flora e fauna 100
% superficie 
del sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

Si

Divieto di immettere specie animali o vegetali nell’ambiente, con specifico riferimento alle specie 
non autoctone. 
Si evidenzia nel dettaglio che il divieto concerne sia l’ambiente dulciacquicolo che terrestre ove non 
sarà possibile alcuna introduzione nemmeno di specie ittiche e/o crostacei allloctoni. Eventuali 
fenomeni invasivi dovranno essere contenuti o risolti con interventi di eradicazione. Si dovranno 
prevedere sopralluoghi periodici, per valutare la necessità di azioni di eradicazione e attuazione 
delle stesse.

Carabinieri forestali, altre 
forze dell'ordine

Sorveglianza e 
applicazione di 
sanzioni

0

RE - regolamentazione Regolazione dei flussi turistici 100
% superficie 
del sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

Si

Vanno studiate e pianificate soluzioni alternative alla situazione attuale che facilitino il turismo 
naturalistico e salvaguardino gli habitat come:
- segnalazione e creazione di percorsi tematici ed aree di sosta dotate di servizi nelle aree esterne 
alla ZSC da realizzarsi anche attraverso una viabilità alternativa in  grado di diminuire la pressione dei 
mezzi motorizzati nelle aree prossime alla ZSC per favorire il decentramento della presenza 
antropica dalle rive del lago (ad esempio vedi allegato D.G. comunale n° 108 del 18/11/2011 comune 
di Scanno) e al fine di valorizzare il più possibile l’aspetto paesaggistico e garantire la conservazione 
degli habitat e delle specie per i quali la ZSC è stato designato;
- attivazione di un Centro di Educazione Ambientale (CEA) in grado di programmare ed attivare 
percorsi educativi, soggiorni didattici, iniziative di formazione ed informazione e di produrre 
materiali didattici e divulgativi anche attraverso la realizzazione di un acquario didattico;
- valorizzazione delle attività sportive compatibili alle esigenze ambientali degli habitat e delle specie 
comunitarie presenti e da tutelare;
valorizzazione dei locali dell’eremo anche per la creazione di un centro visita in collaborazione con il 
PNALM e la Riserva Naturale Regionale  “Lago di San Domenico e del lago Pio”.

Carabinieri forestali, altre 
forze dell'ordine

Sorveglianza e 
applicazione di 
sanzioni

0

IA - intervento attivo
Realizzazione/manutenzione di almeno n° 4 pontili al fine di garantire 
idonea sistemazione degli attracchi delle imbarcazioni e realizzazione di 
servizi accessibili anche ai diversamente abili

100
% superficie 
sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare

Sviluppando ed applicando le regole oggi esistenti (regolamento per la navigazione e la pesca) si 
rende necessaria una più dettagliata regolamentazione delle operazioni di attracco delle 
imbarcazioni concentrandole in aree già antropizzate attraverso la realizzazione di pontili che 
garantiranno simultaneamente sicurezza, ordine e conservazione. La misura sarà avviata entro 5 
anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

Da valutare in fase di 
progettazione 
esecutiva e in base ai
prezzari regionali 
vigenti.

no

IA - intervento attivo Incremento superfici a colture arboree specializzate 100
% superficie 
sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare

La finalità dell’azione è di recuperare i terreni agricoli abbandonati nelle aree limitrofe alla ZSC, e di 
destinarli alla coltiva¬zione di frutteti specializzati recuperando cultivar locali adatte alle condizioni 
climatiche locali, coltivate con me¬todologie sostenibili applicando tutte le pratiche agronomiche 
che determinano la conservazione della fertilità del suolo, la buona regimazione delle acque e la 
produzione di prodotti tipici di qualità. Inoltre l’azione costitu¬irebbe un supporto all’alimentazione 
di diverse specie di uccelli di interesse comunitario. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

Costi unitari:
si prevedono 500 € 
/ha per il 
mantenimento e la
coltivazione di 
colture arboree già 
esistenti in aree
interne o limitrofe 
alla ZSC
50% - 60 % del costo 
dell’impianto di 
colture arboree
specializzate (PSR).

no

IA - intervento attivo Manutenzione e ripristino di muretti a secco 100
% superficie 
sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare

Gli elementi puntiformi costituiti da cumuli di sassi o comunque costruiti con la tecnica del muretto 
a secco, sono fondamentali per il rifugio e la sopravvivenza dell’erpetofauna. Tali elementi, a causa 
dell’abbandono diffuso delle pratiche agricole tradizionali, stanno andando incontro a disfacimento 
e a demolizioni di interi tratti. È necessario pertanto svolgere attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei manufatti nonché di recupero e ristrutturazione anche di manufatti esistenti lungo 
la circumlacuale realizzati a sostegno della strada e delle strutture abitative. La misura sarà avviata 
entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

Costi unitari:
Costi; costruzione 
muretti a secco 57,76 
€/mc (Prezziario
Regione Abruzzo).

si E.2 mantenimento 
e ripristino

FEARS

IA - intervento attivo Installazione di un sistema di telecamere da utilizzarsi come monitoraggio 
permanente ed anche ai fini antincendio

100
% superficie 
sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare
Si prevede l’installazione di un sistema di telecamere con particolari sensori che rilevano anche una 
minima quantità di fumo, collegate ad una centrale operativa da istituire presso le sedi comunali. La 
misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

16000,00 euro stimati 
+ 500 euro/anno 
(assistenza
tecnica). Le 
valutazioni definitive 
saranno eseguite in 
fase
di progettazione 
esecutiva e in base ai 
prezzari vigenti.

no

IA - intervento attivo Interventi per il contenimento del rischio di incendio 100
% superficie 
sito

Ente Gestore 
(Comune di 
Scanno)

da avviare

L’azione prevede interventi di manutenzione straordinaria e miglioramento delle condizioni di 
sicurezza.
Gli interventi prevedono quindi: 
- realizzazione della pulizia delle banchine stradali con finalità antincendio (solo per la profondità 
corrispondente alla banchina stradale, senza il coinvolgimento di esemplari arborei, salvo che non 
siano di specie aliene per il territorio da eseguirsi manualmente e/o con l’ausilio di con mezzi 
meccanici ma senza nessun ricorso a prodotti chimici); La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 
incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 
alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.
Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.
Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Ente gestore, consulenti 
esterni specializzati

procedura di 
affidamento ai 
sensi del codice 
dei contratti.

ricompresi nei costi 
di ordinaria gestione

no

AL - altro Redazione della Carta degli Habitat regionale 100
% superficie 
degli habitat

Regione Abruzzo da avviare
Ricognizione dei dati esistenti, eventuale aggiornamento degli stessi e conseguente redazione della 

Carta degli Habitat regionale. La misura sarà avviata entro 5 anni.

Individuazione della procedura amministrativa più 
consona all’affidamento in questione (bando, 

incarico diretto ecc.).
Predisposizione degli atti amministrativi finalizzati 

alla realizzazione delle attività riportate nella 
sezione Descrizione.

Sottoscrizione di convenzione/affidamento lavori 
con affidatario individuato.

Realizzazione dei lavori previsti.
Verifica della regolare esecuzione.

Regione Abruzzo, 
consulenti esterni 

specializzati

Predisposizione 
di bandi, 

individuazione di 
soggetti 

beneficiari, 
espletamento 

delle procedure 
di gara, 

assegnazione del 
contributo, 

attuazione delle 
azioni

si E.1.4 lacune di conoscenza e ricercaFEASR

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO


